IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chiunque ama e pratica la menzogna!
Chi ama e pratica la menzogna? Secondo il Salmo, la menzogna è l’adorazione degli idoli: “Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito. Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli, chi non giura con inganno. Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso, il Signore valoroso in battaglia. Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. Chi è mai questo re della gloria? Il Signore degli eserciti è il re della gloria (Sal 24 (23) 1-10). La Vulgata alla domanda: “Quis ascendit in montem Domini aut quis stabit in loco sancto eius?”, risponde: “Innocens manibus et mundo corde, qui non accepit in vano animam suam, nec iuravit in dolo proximo suo” (vv.3-4). 
Cosa è allora la menzogna? L’adorazione degli idoli. Gli idoli sono tutti gli dèi artificiali, gli dèi costruiti dagli uomini. Per la Vulgata la menzogna è qualcosa di più profondo: “Qui non accepit in vano animam suam”, “Chi non ha ricevuto in vano la sua anima”. Ma chi non ha ricevuto in vano la sua anima? Ma quando l’anima si riceve in vano? Quando di essa ci si serve per il peccato, la malvagità, la cattiveria, la stoltezza, la falsità, l’idolatria. Quando l’anima, che deve legare l’uomo al vero Dio, lega l’uomo al principe di questo mondo e alle cose della terra. Quando questo avviene allora non c’è alcuna possibilità di entrare nel regno dei cieli. L’anima mai può essere usata stoltamente, mai ricevuta e accolta in vano. L’anima è la cosa più preziosa dell’uomo. Essa deve portare la persona alle sommità della scienza, della conoscenza, delle virtù di Dio. Sempre essa è accolta, ricevuta in vano quando invece viene usata per coltivare i vizi di Satana e costruire la morte dell’uomo. In verità oggi si deve dire che ogni uomo sta ricevendo, accogliendo, prendendo in vano la sua anima. L’uomo sta sprofondando in un abisso di disumanità ad ogni livello. L’anima gli serve, ma per le nefandezza più grandi.
Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti per avere diritto all’albero della vita e, attraverso le porte, entrare nella città. Fuori i cani, i maghi, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna! Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino». Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente l’acqua della vita. A chiunque ascolta le parole della profezia di questo libro io dichiaro: se qualcuno vi aggiunge qualcosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e se qualcuno toglierà qualcosa dalle parole di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro. Colui che attesta queste cose dice: «Sì, vengo presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti (Ap 22,12-21). 
Cristo Gesù avverte ogni uomo, facendogli una proposta, che può essere accettata o rifiutata. Se però la sua proposta viene rifiutata, tutto il suo contenuto viene rifiutato. Il Signore parla con infinita chiarezza? Vuoi entrare domani nel mio regno eterno? Devi entrarvi fin da oggi. Come si entra oggi nel suo regno? Smettendo di essere cani, cioè prostituti e prostitute sacre, maghi, immorali, omicidi, idolatri, persone che amano e praticano la menzogna, cioè persone che si servono della loro anima, chiamata a condurre l’uomo nelle più alte vette della conoscenza e dell’amore del Signore, per essere trascinati nelle bassezze della terra. Altra puntualizzazione necessaria è questa: l’immoralità non è secondo il pensiero del mondo, secondo il quale non vi è alcuna immoralità, bensì secondo la sua santa legge per la quale è immorale chiunque trasgredisce il suo comandamento solennemente proclamato nel Discorso della Montagna. Chi cambia le regole della moralità, diviene immorale secondo Cristo, non verrà mai accolto nel suo regno. Non ha rispettato i patti dell’accoglienza. Vuole il regno, ma non vuole camminare sulla via che conduce al regno. È questo il vero male della nostra religione.
Ognuno è “libero” di accogliere o non accogliere la proposta di Gesù Signore. Ma anche Gesù deve essere lasciato “libero” nella sua offerta. Non possiamo noi vivere come meglio ci pare e poi costringere, obbligare Cristo Gesù a modificare il contenuto della sua offerta, ad agire verso di noi come se mai avesse parlato e mai avesse indicato la via che conduce al suo regno eterno. Una moralità non secondo Cristo, immorale nella sostanza e nelle modalità, mai potrà condurci nel suo Cielo. Ci porta nel regno della vita la sua moralità, vissuta secondo le sue regole, osservata secondo la sua verità. Questo principio che è rispetto della volontà di Cristo e della sua offerta deve essere chiaro ad ogni cuore. Le regole le stabilisce Lui, solo Lui.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci usare la nostra anima nella verità.
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